IL VALORE GENETICO E GLI INDICI GENETICI
Il valore genetico di un riproduttore può essere stimato dalle prove di valutazione: 
Performance test, Sib test, Progeny test, Combined test, BLUP (Best Linear Unbiased Predictor)-Animal Model,  ecc. . 
Per riassumere le capacità genetiche nei confronti di uno o più caratteri sono stati creati degli indici genetici.
Indici genetici

Gli indici genetici sono delle stime, degli indicatori del reale valore genetico degli animali.  Indicano quanto del carattere preso in esame il riproduttore provato, presumibilmente è in grado di trasmettere alla propria discendenza o indica di quanto lo stesso riproduttore è per quel carattere  geneticamente superiore rispetto gli altri riproduttori “testati” della sua razza .
Si riferiscono sempre a caratteri quantitativi sia per le produzioni (quantità, qualità) che per caratteristiche morfologiche che funzionali. 
Il problema fondamentale nel calcolo degli indici è quello di riuscire a scorporare correttamente l’effetto genetico da quello  ambientale che è determinato da numerosi fattori. Per esempio  per la produzione lattea i principali fattori ambientali considerati sono:
la lunghezza della lattazione; numero delle mungiture; età, mese di parto, ordine di parto e zona di produzione; intervallo parto-concepimento, ecc.
Per i bovini da latte gli indici più importanti riguardano:
La produzione di latte (in Kg per lattazione); i Kg di grasso della lattazione, i Kg di proteine della lattazione; le percentuali di grasso nella lattazione; le percentuali di proteine nella lattazione.

Per la specie bovina un indice  molto importante è l’ IGT( Indice genetico toro).
L’ IGT  è per un riproduttore la migliore stima del suo valore genetico che si possa avere. La stima di quanto verosimilmente può trasmettere alla discendenza al 50%. Possiamo avere un IGT produzione ed un IGT morfologia. Il primo si basa sulle produzioni di tutte le figlie controllate e l’accuratezza della stima varia in funzione del numero delle figlie, del numero delle lattazioni e di allevamenti ove le figlie sono allevate.
L’IGT morfologia viene calcolato sulla base del punteggio finale della valutazione lineare delle figlie. 

 Se un toro ha un IGT +800 per la produzione lattea, significa che le sue figlie potranno produrre grazie alla genetica del padre circa 400 Kg di latte per lattazione in più rispetto alla media della popolazione considerata in quanto una figlia riceve l’altra metà del patrimonio genetico dalla madre.  
